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Gli elementi fondamentali 
del diritto



La necessità di avere delle regole

Perché bisogna avere delle regole

Le regole del vivere quotidiano

Alcune regole sono obbligatorie, altre sono regole sociali

Come nasce una legge

La Gazzetta ufficiale

La legge ha un inizio e una fine e può essere
abrogata dai cittadini
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I diritti dei bambini

La Convenzione dei diritti dell’Infanzia e dell’adolescenza



La necessità di avere delle regole
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La necessità di avere delle regole
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Regione Toscana – Educare alla legalità



L’organizzazione dello Stato

Il popolo

Il territorio

La sovranità

Stato liberale, totalitario, 
democratico, federale, ecc.

La monarchia

La repubblica

Gli elementi dello Stato

Le forme di stato

Le forme di governo
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L’organizzazione dello Stato
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Lettura del libro “Il Piccolo Principe” di 
Antoine de Saint Exupéry. 
L’insegnate stimola la riflessione e il confronto sulle 
tematiche incontrate, in particolare sul capitolo in cui il 
Piccolo Principe visita un asteroide governato da un re. 

Durante le attività gli alunni creano una rubrica di 
parole-chiave (RE, MONARCA, ORDINE, AUTORITÀ, 
RAGIONEVOLE, GOVERNO,GIUSTIZIA), legate ai 
concetti individuati nella storia, mentre si affronta lo 
studio delle civiltà e della loro organizzazione politica 
(Sumeri, Greci, Romani) 



La Costituzione italiana



Nascita della Costituzione italiana

Lo Statuto albertino

Il periodo fascista

Il referendum costituzionale e 
l’Assemblea costituente

Il valore della Costituzione italiana
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Nascita della Costituzione italiana

Ricerca storica sulle prime 
Costituzioni

Ricerca sullo Statuto albertino
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Nascita della Costituzione italiana

Allestimento di una mostra
realizzata dai ragazzi sulle 
origini della Costituzione 
italiana e sul suo contenuto
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I principi fondamentali della Costituzione

• Principio democratico (art.1)

• Diritti e doveri inviolabili (art. 2)

• Principio di uguaglianza (art. 3)

• Principio di socialità (o lavorista) (art. 4)

• Principio pluralista (artt. 5-8)

• Tutela della cultura, del patrimonio 
artistico e naturale (art. 9)

• Principio internazionalista (artt. 10 e 
11)
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Filastrocche 
sulla 
Costituzione



La Costituzione italiana

Visione del filmato
Roberto Benigni 

presenta 
la 

Costituzione italiana
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(art. 12)

Le origini del tricolore

La giornata nazionale della bandiera

L’inno di Mameli, origini e significato

La bandiera italiana e l’inno nazionale
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La bandiera italiana e l’inno nazionale
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LE BANDIERE DELLE MIA CLASSE
(classe seconda primaria)

GEOGRAFIA
Presentazione delle bandiere, riconoscimento della 
propria bandiera, collegamento bandiera/stato
localizzare sul planisfero la posizione dell’Italia in 
Europa e nel mondo
ARTE
realizzare la bandiera con collage di carta colorata
MOTORIA
gioco della bandiera
MUSICA
ascolto inni nazionali
TECNOLOGIA
learningapp for education (gioco interattivo) sul 
riconoscimento delle bandiere



La bandiera italiana e l’inno nazionale
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Le foglie di ulivo. Rappresentano la volontà di pace 
del nostro Paese. Da sempre l’ulivo è la pianta della 
pace.

Le foglie di quercia. Insieme all’ulivo, la quercia è 
un tipico albero italiano. E’ forte e resistente.

La ruota dentata d’acciaio. E’ un simbolo del
lavoro. Richiama il primo articolo della 
Costituzione.

La stella. E’ uno dei simboli più antichi del nostro
Paese, indica lo splendore dell’Italia.



La libertà personale (art. 13)

L’inviolabilità del domicilio (art. 14)

Libertà e segretezza della corrispondenza (art. 15)

Libertà di circolazione e soggiorno (art. 16)

Libertà di riunione (art. 17)

Libertà di associazione (art. 18)

Libertà religiosa (artt. 19 e 20)

Libertà di manifestazione del pensiero (art. 21)

I diritti in campo giurisdizionale (artt. 24-27)

Le libertà civili
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I rapporti etico-sociali

La famiglia (i rapporti nella famiglia,

i gradi di parentela, le nuove famiglie)

Il matrimonio e la separazione
(tipologie di matrimoni, requisiti,
separazione e divorzio)

Il rapporto con i figli

L’istruzione

La salute
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LA MIA FAMIGLIA
• Lezione sulla famiglia
• Presentazione dela propria 

famiglia
• Racconto di abitudini e tradizioni 

familiari
• Raccolta di foto della famiglia
• Costruzione dell’albero 

genealogico
• Disegni
• Conversazioni con i genitori
• Cosa faccio per aiutare la mia 

famiglia



I rapporti economici

La tutela del lavoro

Cosa significa diventare 
imprenditori?

Il diritto di proprietà

La tutela del risparmio
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Il diritto del lavoro

Conoscere la storia di 
Iqbal Masih, ucciso perché 
voleva difendere i diritti 
dei bambini lavoratori



I doveri dei cittadini

La difesa della Patria

La partecipazione alle spese pubbliche

La fedeltà alla Repubblica

Il dovere di lavorare

Il dovere di istruire-educare e 
mantenere i figli

Il dovere di votare
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https://www.senato.it/documenti/repository/istituzione/costituzione.pdf

https://www.nascitacostituzione.it/

https://www.edscuola.it/archivio/comprensivi/costituzione_bambini.pdf

https://www.archivioluce.com/

http://www.teche.rai.it/

https://www.cittadinanzaecostituzione.it/site/it/home-page/

https://www.serviziocivile.gov.it/

https://dait.interno.gov.it/elezioni

https://www.amnesty.it/pubblicazioni/le-forme-moderne-schiavitu-scheda-didattica/

Sitografia
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https://www.senato.it/documenti/repository/istituzione/costituzione.pdf
https://www.nascitacostituzione.it/
https://www.edscuola.it/archivio/comprensivi/costituzione_bambini.pdf
https://www.archivioluce.com/
http://www.teche.rai.it/
https://www.cittadinanzaecostituzione.it/site/it/home-page/
https://www.serviziocivile.gov.it/
https://dait.interno.gov.it/elezioni
https://www.amnesty.it/pubblicazioni/le-forme-moderne-schiavitu-scheda-didattica/


Le istituzioni nazionali e 
internazionali



Composizione ed elezione 

Il Parlamento

Il funzionamento delle Camere
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Il Parlamento

Una storia a fumetti 
per conoscere il 
Senato
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Il Parlamento

Visione del film
L’ora legale
per riflettere sulle 
conseguenze delle nostre 
scelte politiche e 
sull’importanza di votare in 
modo consapevole
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Il Presidente della repubblica

Il ruolo e l’elezione del Presidente 
della repubblica

Le funzioni del Presidente della 
Repubblica 
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Il Presidente della repubblica

Visione del film

Benvenuto Presidente

e successivo dibattito sul ruolo e 
sull’elezione del Capo dello Stato, 
facendo confronti con il sistema 
utilizzato negli altri Paesi

D
’A

m
e

lio
 –

Il
 n

u
o

v
o

 c
u

rr
ic

u
lu

m
 d

i 
E
d

u
c

a
zi

o
n

e
 c

iv
ic

a



Il Governo

La composizione del
Governo

Il procedimento per la 
formazione del 
Governo e le sue 
funzioni
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La magistratura

Che ruolo svolge la 
magistratura?

Che cosa sono i processi e a che
cosa servono

La giustizia minorile
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La Pubblica amministrazione e gli enti locali

La Pubblica Amministrazione

Le Regioni (funzioni, organi, autonomie)

Le Provincie e le Città metropolitane

I Comuni
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L’Unione europea

La nascita dell’Unione europea

Le finalità dell’Unione europea

Le istituzioni europee 
(Parlamento, Consiglio dell’UE, 
Commissione, Consiglio europeo, Corte di 
Giustizia)
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L’Unione europea

Living book

Europa=Noi

Gioco interattivo per 
la conoscenza 
dell’Unione europea
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Gli organismi internazionali: l’ONU

Le relazioni internazionali e la pace nel 
mondo 

L’ONU (nascita, obiettivi, organi)

Le organizzazioni internazionali 
(Nato,G8, Banca Mondiale, Fondo mondiale 
internazionale, OMC, Unicef)
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http:// www.camera.it

http://www.senato.it

http://www.governo.it

https://www.tuttitalia.it/italia/

https://www.europarl.europa.eu/portal/it

https://unric.org/it

http://www.funzionepubblica.gov.it

http://www.senatoperiragazzi.it/materiali-utili/

https://www.educazionedigitale.it/europanoi/strumenti/

Sitografia
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http://www.senatoperiragazzi.it/materiali-utili/
http://www.senatoperiragazzi.it/materiali-utili/
http://www.senatoperiragazzi.it/materiali-utili/
https://www.tuttitalia.it/italia/
https://www.europarl.europa.eu/portal/it
https://unric.org/it
http://www.funzionepubblica.gov.it/
http://www.senatoperiragazzi.it/materiali-utili/
https://www.educazionedigitale.it/europanoi/strumenti/


Educazione alla legalità e 
contrasto alle mafie



Quali tematiche?

1 lo sfruttamento dei bambini da organizzazioni criminali

2 marcia per la legalità (rappresentazioni varie da parte dei ragazzi) e giornata della memoria

3 atteggiamenti di aggressività tra i bambini

4 discariche abusive  e le giornate di sensibilizzazione (con iniziative, tipo concorsi fotografici)

5 testimonianze di personaggi che costituiscono esempi di positività per la lotta alla legalità

Impegno e partecipazione nel lavoro assegnato 

Abilità (saper esporre il lavoro svolto)

Atteggiamenti (acquisizione di comportamenti corretti)



Quali tematiche?

INFANZIA E PRIMARIA

• Incontro con le forze dell’ordine

• Racconto di vite di personaggi 

legati alla mafia

• Relazioni all’interno della 

classe (atteggiamenti 

prevaricatori)

• I diritti dei bambini

• Il valore delle sanzioni

SECONDARIA 1 GRADO

• Partecipazione alle manifestazioni di Libera 

• La mafia sul territorio 

• La nave della legalità

• Visione di film (Io non ho paura – I cento 

passi)

• Ascolto di brani musicali (Pensa) –

comporre un brano rap sullo stesso tema

• Interviste a padre Zanotelli (testimonianze 

di persone impegnate nella lotta alla 

criminalità)



Comportamenti scorretti verso gli altri

Come gestire le proprie emozioni

Giornate commemorative in Italia

Rispetto dei beni comuni

La responsabilità dei minori

Incontri con Polizia o Carabinieri

La storia della mafia

Personaggi famosi nella lotta alla mafia

Le ecomafie

Quali tematiche?



Educazione stradale



La strada è il luogo pubblico per eccellenza e, come tale, è da
condividere con altre persone.
La mancanza di senso civico e il disinteresse verso i diritti degli altri
spesso mette a rischio la circolazione e la sicurezza sulle strade, con
gravi rischi per le persone e danni ai veicoli.

Perché è importante l’educazione stradale?

D
’A

m
e

lio
 –

Il
 n

u
o

v
o

 c
u

rr
ic

u
lu

m
 d

i 
E
d

u
c

a
zi

o
n

e
 c

iv
ic

a



Negli ultimi anni, gli incidenti stradali risultano in diminuzione grazie
ad azioni formative e all’inasprimento di alcune sanzioni del Codice
della strada.
Il numero dei sinistri sulle strade continua però a essere
impressionante (nel 2018 vi sono stati 3.334 morti e 242.919 feriti)

Alla base del 40,8% degli incidenti, ci sono comportamenti errati.
Le violazioni al Codice della strada più sanzionate sono:
• l’eccesso di velocità,
• il mancato utilizzo di dispositivi di sicurezza
• l’uso del telefono cellulare alla guida.

Gli incidenti stradali
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Il Codice della strada è l’insieme di norme che vietano comportamenti
giudicati a rischio per la circolazione stradale.
Nasce per tutelare il diritto alla sicurezza e il diritto alla mobilità (entrambi
sanciti nella Costituzione italiana e nella Dichiarazione dei diritti
dell’uomo).

Il Codice della strada

La conoscenza delle norme relative alla circolazione stradale, con
particolare attenzione al comportamento dei pedoni e dei ciclisti (per i più
piccoli) o nell’uso di mezzi leggeri (scooter) può contribuire a diminuire il
rischio di incidenti e di mortalità sulla strada.
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Filmati e animazioni (tratte dalla rete) sulle regole di comportamento
sulla strada

Costruzione di tabelloni contenenti i segnali stradali e le norme di
comportamento

Indicazioni per una guida sicura in bicicletta

I pericoli della circolazione dei veicoli «atipici» (es. hoverboard e 
monopattini elettrici)
Costruzione della mappa del proprio quartiere, contenente i segnali 
stradali

Uscite in città per osservare le strade e i cartelli presenti

Incontri con il Comando di Polizia locale

Proposte didattiche
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Proposte didattiche
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Giochi online



Proposte didattiche per le scuole secondarie di 1° grado

Ricostruzione di strade e segnaletica
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Proposte didattiche
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Sul sito https://www.educazionedigitale.it/edustrada sono disponibili molti materiali (filmati, 
presentazioni, schede di lavoro) predisposti dalla Direzione generale per la sicurezza 
stradale relativi a vari progetti di educazione stradale:

Esempi:

Scuola dell’infanzia e primaria:

Educare alla sicurezza stradale attraverso la pratica dello sport
A passo sicuro

Scuola secondaria 1° grado
Icaro 20 – Campagna di sicurezza stradale
Sicuri in rete

Scuola secondaria 2° grado
Neopatentati
La prevenzione degli incidenti

Progetti ministeriali
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https://www.educazionedigitale.it/edustrada


https://www.risorsedidattiche.net/doc/elementare/disegno/educazione_stradale.pdf

http://www.istruzione.lombardia.gov.it

http://www.fondazioneania.it/prj-251

https://pianetabambini.it/educazione-stradale-schede-didattiche-scuola-primaria/

https://www.polis.lombardia.it/wps/wcm/connect/ac333038-5e3e-4576-95b4-

3d37eab9736f/CMR_Catalogo_video_educazione_stradale_2015.pdf?MOD=AJPERE

S&CONVERT_TO=URL&CACHEID=ROOTWORKSPACE-ac333038-5e3e-4576-

95b4-3d37eab9736f-mtvvJ5D

http://www.istruzioneveneto.it/wpusr/archives/category/sicurezza/educazione-stradale

https://www.ilportaledellautomobilista.it

https://mobilita.regione.emilia-romagna.it/osservatorio

http://www.aci.it/i-servizi/normative/codice-della-strada.html

https://www.mondadorieducation.it/media/contenuti/canali/primaria/GPC/index.html

http://www.raiscuola.rai.it/programma-unita/prima-puntata-civitavecchia-e-le-

istantanee-di-sicurezza/51/16152/default.aspx

Sitografia
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https://www.risorsedidattiche.net/doc/elementare/disegno/educazione_stradale.pdf
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/
http://www.fondazioneania.it/prj-251
https://pianetabambini.it/educazione-stradale-schede-didattiche-scuola-primaria/
https://www.polis.lombardia.it/wps/wcm/connect/ac333038-5e3e-4576-95b4-3d37eab9736f/CMR_Catalogo_video_educazione_stradale_2015.pdf?MOD=AJPERES&CONVERT_TO=URL&CACHEID=ROOTWORKSPACE-ac333038-5e3e-4576-95b4-3d37eab9736f-mtvvJ5D
http://www.istruzioneveneto.it/wpusr/archives/category/sicurezza/educazione-stradale
https://www.ilportaledellautomobilista.it/
https://mobilita.regione.emilia-romagna.it/osservatorio
http://www.aci.it/i-servizi/normative/codice-della-strada.html
https://www.mondadorieducation.it/media/contenuti/canali/primaria/GPC/index.html
http://www.raiscuola.rai.it/programma-unita/prima-puntata-civitavecchia-e-le-istantanee-di-sicurezza/51/16152/default.aspx


Agenda 2030 e la tutela 
del patrimonio 
ambientale



Cosa si intende per sviluppo sostenibile?

«Lo sviluppo sostenibile è quell’attività in grado di soddisfare i
bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la
possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i
propri».

Gro Harlem Brundtland, 1987 
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L’educazione ambientale

L’educazione ambientale è uno strumento fondamentale per 
sensibilizzare i cittadini e le comunità ad una maggiore 
responsabilità e attenzione alle questioni ambientali e al 
buon governo del territorio.
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Alcuni documenti di riferimento

Linee guida educazione ambientale (2014)
E' previsto l’inserimento dell’educazione ambientale nei programmi scolastici non come
nuova disciplina ma come approccio interdisciplinare che attraversa tutti i livelli
d’istruzione

Carta sull’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile (2016)

Protocollo di intesa tra Miur e Minambiente per la realizzazione di attività e
iniziative di educazione ambientale (2018)
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Agenda 2030

Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile è un programma 
d’azione per le persone, il pianeta e 
la prosperità sottoscritto nel settembre 
2015 dai governi dei 193 Paesi 
membri dell’ONU. 

Contiene 17 Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile (Goals) suddivisi a loro 
volta in 169 target o traguardi. 

L’avvio ufficiale degli Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile si è avuto nel 
2016, con l’impegno assunto da tutti i 
Paesi di raggiungere gli obiettivi 
previsti entro il 2030.
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Agenda 2030

Iscriversi al sito 

sudego.eu

piattaforma formativa dedicata agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni 

Unite. Contiene materiali didattici destinati agli studenti delle scuole superiori di primo 

e di secondo grado.

• guida docente
• slide presentazione obiettivo per alunni
• video
• attività da svolgere con gli studenti
• test online
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Agenda 2030
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Agenda 2030
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Gioco da tavolo che ha 
lo scopo di insegnare 

gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile 

ai bambini in tutto il 
mondo 

in modo semplice e ludico

https://go-
goals.org/it/materiale-

scaricabile/



I Goals di Agenda 2030

Obiettivo 1 – Sconfiggere la povertà
Porre fine a ogni forma di povertà nel mondo

La povertà riguarda una sfera di fattori:
• la mancanza di guadagno e di risorse per assicurarsi da vivere in maniera sostenibile;
• la fame e la malnutrizione;
• l’accesso limitato all’istruzione e agli altri servizi di base;
• la discriminazione e l’esclusione sociale, la mancanza di partecipazione nei processi decisionali.

Obiettivo 2 – Sconfiggere la fame
Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione 
e promuovere un’agricoltura sostenibile

Nel mondo circa 1 persona su 9 è denutrita. La maggior parte di queste vive nei Paesi in via di sviluppo, in
particolare Asia meridionale e Africa subsahariana.
Sconfiggere la fame significa riconsiderare il modo di coltivare, condividere e consumare il cibo, incentrando lo
sviluppo rurale sulle persone e la protezione dell’ambiente
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I Goals di Agenda 2030

Obiettivo 3 – Salute e benessere
Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

Per raggiungere lo sviluppo sostenibile è fondamentale garantire una vita sana e promuovere il
benessere di tutti.
Nonostante i progressi riguardo all’aumento dell’aspettativa di vita e la riduzione di malattie incurabili fino a
qualche anno fa sono necessari altri sforzi per sradicare completamente una vasta gamma di malattie e
affrontare le numerose questioni relative alla salute, come l’accessibilità all’acqua pulita e ai servizi igienico-
sanitari.

Obiettivo 4 – Istruzione di qualità
Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e un apprendimento per tutti

L’istruzione è alla base del processo di miglioramento di vita delle persone e dello sviluppo sostenibile.
È necessario raddoppiare gli sforzi per il raggiungimento dell’istruzione universale.
Nel mondo, 103 milioni di giovani, di cui oltre il 60% sono donne, non hanno capacità di lettura e scrittura di
base. Più della metà dei bambini non iscritti a Scuola vive nell’Africa subsahariana.

D
’A

m
e

lio
 –

Il
 n

u
o

v
o

 c
u

rr
ic

u
lu

m
 d

i 
E
d

u
c

a
zi

o
n

e
 c

iv
ic

a



Istruzione di qualità

Filmato introduttivo da 
far vedere ai ragazzi (ci 
sono i filmati per ciascun 
goal)

Attività e riflessioni sul 
tema della dispersione 
scolastica
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I Goals di Agenda 2030

Obiettivo 5 – Parità di genere
Raggiungere l’uguaglianza di genere per l’empowerment di tutte le donne e le ragazze
Nonostante i progressi nell’ambito della parità di genere e dell’emancipazione femminile, le donne
continuano a subire discriminazioni e violenze in ogni parte del globo.
È necessario lavorare ancora per garantire alle donne parità di accesso all’istruzione, alle cure mediche, a
un lavoro dignitoso, così come la rappresentanza nei processi decisionali, politici ed economici.

Obiettivo 6 – Acqua pulita e igiene
Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture 
igienico-sanitarie
L’accesso all’acqua è da sempre una delle premesse fondamentali per lo sviluppo della società.
Nel XX secolo, la quantità di acqua dolce prelevata a livello mondiale è stata di 47 volte maggiore rispetto
all’inizio del XVIII secolo.
Nel mondo quasi mezzo miliardo di persone soffre per carenza di acqua e ogni anno milioni di persone, in gran
parte bambini, muoiono per malattie dovute al mancato approvvigionamento d’acqua o livelli d’igiene
inadeguati. D
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I Goals di Agenda 2030
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Schede didattiche laboratori 
sull’acqua

Visite a risorse del territorio, 

Attività sul risparmio idrico

Inquinamento idrico

Il percorso dell’acqua



I Goals di Agenda 2030

Obiettivo 7 – Energia pulita e accessibile
Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e 
moderni

L’energia è un elemento centrale per tutte le sfide che il mondo si trova oggi ad affrontare. 
Un’energia sostenibile, a bassa intensità di carbonio, è in grado di trasformare la vita, l’economia e il 
pianeta.

Obiettivo 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica
Incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena 
e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti

La metà circa della popolazione mondiale vive ancora oggi con l’equivalente di circa 2 dollari al giorno.
È necessario riorganizzare le politiche economiche e sociali in direzione di una crescita economica sostenibile
che permetta opportunità di lavoro dignitose, stimoli le economie e al tempo stesso non danneggi l’ambiente.
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I Goals di Agenda 2030

Obiettivo 9 – Imprese, innovazione e infrastrutture
Costruire un’infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione e 
un’industrializzazione equa, responsabile e sostenibile

La realizzazione di infrastrutture garantisce lo sviluppo sociale ed economico di un paese e potrebbe
migliorare la qualità della vita di una massa enorme di persone.
Esistono tuttavia forti disparità tra il Nord e il Sud del mondo. A causa della carenza di infrastrutture oltre
un miliardo di persone non ha competenze digitali e meno della metà della popolazione globale utilizza
internet.

Obiettivo 10 – Ridurre le disuguaglianze
Ridurre le disuguaglianze all’interno e fra le nazioni

Nel mondo rimangono grandi disparità di accesso alla sanità, all’educazione e ad altri servizi e il 10% più
ricco della popolazione mondiale detiene il 40% della ricchezza totale.
La crescita delle disparità di reddito potrebbe essere contenuta con politiche universali inclusive e
attente ai bisogni delle popolazioni svantaggiate ed emarginate, investendo la dimensione economica,
sociale e ambientale.
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I Goals di Agenda 2030

Obiettivo 11 – Città e comunità sostenibili
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili
Le città occupano solamente il 3% della superficie terrestre, ma sono responsabili del 60-80% del
consumo energetico e del 75% delle emissioni di carbonio. La rapida urbanizzazione esercita
pressione sulle forniture di acqua dolce, sulle fognature, sull’ambiente e sulla salute pubblica.
Molte sono le sfide da affrontare per garantire una buona qualità della vita nei centri urbani senza
danneggiare il territorio e migliorando l’utilizzo delle risorse.

Obiettivo 12 – Consumo e produzione responsabili
Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo
Oggi l’inquinamento, l’eccessivo sfruttamento della pesca e il degrado dell’ambiente marino stanno riducendo
la capacità delle risorse naturali di soddisfare il fabbisogno alimentare globale.
Ogni anno un terzo di tutti i prodotti alimentari a livello mondiale vanno persi o sprecati lungo l’intera catena
di approvvigionamento; si tratta di un quantitativo di cibo sufficiente a risolvere abbondantemente l’intero
problema della fame nel mondo.
Il consumo e la produzione sostenibili puntano alla riduzione dell’impiego di risorse, del degrado e
dell’inquinamento nell’intero ciclo produttivo.
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Consumo e produzione responsabile

Realizzare le stesse attività di educazione all’uso responsabile delle risorse già 
attuate da tempo nelle scuole

 raccolta differenziata dei rifiuti 
 riduzione del consumo di carta
 riciclo di materiali
 riduzione consumo elettricità
 orto didattico
 Pedibus
 Imballi e pacchi amici dell’ambiente
 Laboratorio creativo con rifiuti prodotti dal packaging alimentare
 agricoltura a Km 0 e pesca a miglio 0
 Commercio equo e solidale
 Sicurezza alimentare
 Impronta ecologica e alimentazione
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I Goals di Agenda 2030

Obiettivo 13 – Lotta contro il cambiamento climatico
Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le loro conseguenze
Ovunque nel mondo si stanno sperimentando i rischi del cambiamento climatico. Questo è dovuto in gran
parte alle attività umane che provocano emissioni di gas a effetto serra, oggi al livello più alto della
storia. In questo secolo alcune aree del pianeta sono destinate a un riscaldamento climatico ancora maggiore e
le persone più povere e vulnerabili sono le più esposte alle conseguenze, come prova l’aumento delle
migrazioni forzate.

Obiettivo 14 – Vita sott’acqua
Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno 
sviluppo sostenibile
Gli oceani rimuovono circa il 30% dell’anidride carbonica di produzione umana. Il mare è il serbatoio
che custodisce il 97% dell’acqua esistente sulla Terra e accoglie circa 200.000 specie. Grazie alla
biodiversità marina trovano sostentamento 3 miliardi di persone, e l’industria ittica è la fonte principale di
impiego per oltre 200 milioni di persone. Il comportamento umano ha compromesso tuttavia il 40% dei
fondali oceanici, producendo inquinamento, favorendo l’acidificazione delle acque marine, deperendo le risorse
ittiche e danneggiando gli ecosistemi costieri. D

’A
m

e
lio

 –
Il
 n

u
o

v
o

 c
u

rr
ic

u
lu

m
 d

i 
E
d

u
c

a
zi

o
n

e
 c

iv
ic

a



I cambiamenti climatici

CAMBIAMENTI 

CLIMATICI

Aumento delle 

temperature

Riduzione 

dell’acqua 

potabile

Perdita della 

biodiversità

Dissesti 

idrogeologici

Scioglimento 

dei ghiacciai

Deforestazione

Scarichi 

industriali

Effetto serra
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I Goals di Agenda 2030

Obiettivo 15 – La vita sulla Terra
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, gestire 
sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione 
Le foreste coprono un’area di circa 4 milioni di ettari, pari al 30% della superficie terrestre.
Oggi 2,6 miliardi di persone dipendono dall’agricoltura e devono affrontare due sfide: fronteggiare un crescente
deterioramento del suolo e frenare la desertificazione che toglie dalla disponibilità dell’uomo circa 12
milioni di ettari ogni anno, una porzione di terreno che avrebbe potuto accogliere 20 milioni di tonnellate di
colture cerealicole.

Obiettivo 16 – Pace, giustizia e istituzioni solide
Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire l’accesso 
alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli
Lo sviluppo sostenibile trova terreno fertile nelle società pacifiche e inclusive, in cui l’accesso universale alla
giustizia è un diritto garantito e l’efficienza delle istituzioni una condizione di fatto. Nei Paesi in via di sviluppo
proliferano invece evasione fiscale e corruzione, reato che attecchisce in particolare tra le forze dell’ordine.
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I Goals di Agenda 2030

Obiettivo 17 – Partnership per gli obiettivi
Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo 
sostenibile

Per avere successo l’Agenda 2030 richiede partenariati tra Governi, privati e società civile.
Si tratta di collaborazioni inclusive, che mettono al centro le persone e il pianeta, essenziali a livello globale
e locale, nei comparti dell’energia sostenibile, nelle infrastrutture e trasporti, nelle tecnologie di
informazione e comunicazione.

A questo scopo è necessario un rafforzamento dei meccanismi nazionali di controllo, delle funzioni di
supervisione delle legislature e degli incentivi che permettano di riorganizzare gli investimenti per
consolidare uno sviluppo sostenibile.
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Il monitoraggio dei Goals

Nel 2016, la Commissione Statistica dell’Onu ha realizzato un sistema di
240 indicatori statistici per monitorare il processo di avvicinamento agli
Obiettivi di sviluppo sostenibile di ogni Paese. Nel 2017 il SDG Index
and Dashboards Report ha pubblicato lo stato di avanzamento di
ciascun Paese rispetto agli obiettivi.
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A che punto è l’Italia?

Nel 2017 c’è stata 
la prima verifica 
del livello di 
raggiungimento 
degli Obiettivi, nel 
2020 ci sarà un 
nuovo Rapporto
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A che punto è l’Italia?

La situazione migliora significativamente tra il 2010 e il 2016 per i seguenti 
obiettivi:

2 – Sconfiggere la fame, raggiungere la sicurezza alimentare
3 – Assicurare la salute e il benessere
4 – Fornire un’istruzione di qualità, equa e inclusiva
5 – Raggiungere l’uguaglianza di genere
9 – Imprese, innovazione e infrastrutture
12 – Consumo e produzioni responsabili
13 – Lotta contro il cambiamento climatico
17 – Partnership per gli obiettivi

La situazione peggiora significativamente tra il 2010 e il 2016 per i seguenti 
obiettivi:

1 – Sconfiggere la povertà
10 – Ridurre le disuguaglianze
15 – Vita sulla terra
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https://sudego.eu

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/LINEE_GUIDA.pdf

https://www.minambiente.it/sites/default/files/BANNER/carta_integrale.pdf

https://www.istat.it/it/files/2019/04/SDGs_2019.pdf

http://www.isprambiente.gov.it/it/formeducambiente/educazione-ambientale/progetti-ed-
iniziative-1/ProgrammainiziativeeducazioneambientaleISPRA_201920_def.pdf

https://www.educazionedigitale.it/naturainmovimento/wp-
content/uploads/2017/11/IdEA.pdf

https://www.arpa.sicilia.it/attivita/educazione-ambientale/sussidi-didattici/

https://sfyouth.eu/index.php/it-IT/sfyouth-toolkit

https://www.icmangone-grimaldi.edu.it/attachments/article/782/MANUALE_ITA.pdf

Sitografia
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https://www.istat.it/it/files/2019/04/SDGs_2019.pdf
https://www.istat.it/it/files/2019/04/SDGs_2019.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/BANNER/carta_integrale.pdf
https://www.istat.it/it/files/2019/04/SDGs_2019.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/it/formeducambiente/educazione-ambientale/progetti-ed-iniziative-1/ProgrammainiziativeeducazioneambientaleISPRA_201920_def.pdf
https://www.educazionedigitale.it/naturainmovimento/wp-content/uploads/2017/11/IdEA.pdf
https://www.arpa.sicilia.it/attivita/educazione-ambientale/sussidi-didattici/
https://sfyouth.eu/index.php/it-IT/sfyouth-toolkit
https://www.icmangone-grimaldi.edu.it/attachments/article/782/MANUALE_ITA.pdf


La tutela del patrimonio 
culturale



«La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la 
ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione» .

Art. 9 Costituzione

• sviluppare la cultura e la ricerca
• tutelare I beni culturali e il paesaggio
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Beni culturali
cose immobili e mobili che 
presentano interesse artistico, 
storico, archeologico, 
etnoantropologico, archivistico e 
bibliografico, e le altre cose 
individuate come testimonianze 
aventi valore di civiltà.

Esempio: gli scavi di Pompei, i templi di 
Agrigento, gli affreschi della Cappella 
sistina, la Torre di Pisa, i Bronzi di Riace, i 
quadri di autori famosi, i papiri egiziani 
ecc.

La legislazione sui beni culturali e paesaggistici in Italia
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Beni paesaggistici

immobili e aree che 

rappresentano valori storici, 

culturali, naturali ed estetici del 

territorio, e gli altri beni individuati 

specificamente dalla legge.

Esempio: le Dolomiti, l’Etna, i Parchi 

nazionali, gli alberi monumentali, le 

Langhe piemontesi ecc.

La legislazione sui beni culturali e paesaggistici in Italia
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Ogni anno la Direzione Generale Educazione e Ricerca presso il 

Mibac predispone il 

Piano Nazionale per l’Educazione al Patrimonio Culturale, 

d’intesa col Consiglio superiore Beni culturali e paesaggistici (art. 

13, c. 2, lettera i Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) al fine 

di promuovere la progettualità dei settori educativi nel settore dei beni 

culturali

La legislazione sui beni culturali e paesaggistici in Italia
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La tutela dei beni culturali
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Progetto in 
collaborazione con il 
Mibact

Scopri il tuo 
museo

Realizzazione di una 
mappa di un museo del 
territorio



Progetti in collaborazione con il FAI

Apprendisti ciceroni

I ragazzi hanno l’occasione di 

accompagnare il pubblico alla scoperta 

del patrimonio di arte e natura del 

proprio territorio e di sentirsi 

direttamente coinvolti nella vita sociale, 

culturale ed economica della comunità

La tutela dei beni culturali
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https://dger.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/05/PNE_allegato.pdf

https://dger.beniculturali.it/educazione/progetto-raccontami-un-paesaggio/

http://www.iccd.beniculturali.it/it/formazione/progetti-scuole

https://www.patrimonionellascuola.it/

https://www.fondoambiente.it/il-fai/scuola/

www.sed.beniculturali.it

https://dger.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/05/PNE_allegato.pdf

https://rm.coe.int/16808e28c4

Sitografia
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https://dger.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/05/PNE_allegato.pdf
https://dger.beniculturali.it/educazione/progetto-raccontami-un-paesaggio/
http://www.iccd.beniculturali.it/it/formazione/progetti-scuole
https://www.patrimonionellascuola.it/
https://www.fondoambiente.it/il-fai/scuola/
http://www.sed.beniculturali.it/
https://dger.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/05/PNE_allegato.pdf
https://rm.coe.int/16808e28c4


La protezione civile



La sicurezza degli ambienti

Il primo soccorso

Le emergenze del territorio italiano

Il servizio di Protezione civile

Il volontariato nella Protezione civile

La legislazione sui beni culturali e paesaggistici in Italia
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La protezione civile
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L’educazione alla salute e 
al benessere



Il concetto di salute si è costantemente modificato nel tempo, per arrivare a
assumere, oggi, un'accezione molto più ampia che associa strettamente una
condizione di assenza di patologie ad uno stato di benessere "globale" della
persona.

L'educazione alla salute, prevista nella scuola italiana già dal T.U 309/90 e
supportata successivamente da varie normative ed indicazioni a carattere nazionale
e locale, si basa sul principio secondo cui
occorre fornire ad ogni individuo le conoscenze necessarie affinché sia in grado di
prendere decisioni coscienti riguardo al proprio benessere, in difesa del suo
equilibrio fisico, psichico, spirituale e sociale

Il concetto di benessere
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Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo - Art. 25
Ogni individuo ha diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire la salute e il
benessere proprio e della sua famiglia, con particolare riguardo all’alimentazione,
al vestiario, all’abitazione, alle cure mediche e ai servizi sociali necessari (…)

Costituzione italiana – art. 32
La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e
interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti

Fonti normative
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Prima Conferenza Internazionale per la Promozione della Salute 
(1986)
adozione della Carta di Ottawa: rappresenta idealmente il punto di partenza di 
tutti i progetti e le iniziative che successivamente sono state poste in essere a 
livello internazionale per la salvaguardia della salute.
La Carta di Ottawa evidenzia alcuni requisiti fondamentali per la salute fra i 
quali la pace, adeguate risorse economiche, l'alimentazione e l'abitazione, un 
ecosistema stabile e un uso sostenibile delle risorse

Nel Maggio 1998 l'OMS adotta la "Dichiarazione Mondiale sulla Salute", 
con la quale gli Stati membri si impegnano a realizzare un vasto programma 
per l'attuazione di una "Strategia della Salute per tutti per il 21° secolo".

Fonti normative
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L’educazione alla salute in Italia nasce con la legge n. 517 del 1977, che 
riporta l’attenzione sull’educazione della persona e introduce le attività 
complementari accanto a quelle disciplinari per completare il percorso 
formativo.

Scopo della legge è puntare all’acquisizione delle competenze per la 
vita, cioè l’insieme delle capacità umane acquisite tramite l’insegnamento 
o esperienza diretta che vengono usate per gestire problemi, situazioni e 
domande incontrate nella vita quotidiana

Fonti normative
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Target:
• ridurre il tasso di mortalità materna globale a meno di 70 per 100.000 nati vivi
• mettere fine alle morti evitabili di neonati e bambini sotto i 5 anni di età, 
• porre fine alle epidemie di AIDS, tubercolosi, malaria e malattie tropicali trascurate e combattere l'epatite, le malattie legate 

all’uso dell’acqua e altre malattie trasmissibili
• ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non trasmissibili attraverso la prevenzione e la cura e promuovere la 

salute mentale e il benessere
• Rafforzare la prevenzione e il trattamento di abuso di sostanze, tra cui abuso di stupefacenti e l'uso nocivo di alcool
• dimezzare il numero di decessi a livello mondiale e le lesioni da incidenti stradali
• garantire l'accesso universale ai servizi di assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva, 
• Conseguire una copertura sanitaria universale, 
• ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche pericolose e da inquinamento e contaminazione di 

aria, acqua e suolo.
• rafforzare l'attuazione della “Convenzione quadro dell’Organizzazione Mondiale della Sanità”[1] sul controllo del tabacco in tutti 

i paesi, a seconda dei casi
• Sostenere la ricerca e lo sviluppo di vaccini e farmaci per le malattie trasmissibili e non trasmissibili 
• Aumentare sostanzialmente il finanziamento della sanità e il reclutamento, lo sviluppo, la formazione e il mantenimento del 

personale sanitario nei paesi in via di sviluppo,
• Rafforzare la capacità di tutti i paesi, in particolare i paesi in via di sviluppo, per la prevenzione, la riduzione e la gestione dei 

rischi per la salute nazionale e globale

SALUTE E BENESSERE 

Assicurare la salute e il benessere per tutti e 

per tutte le età

Salute e benessere in Agenda 2030
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file:///C:/Users/Angelica/Desktop/SDGs/SDGs-B2AgendaGlobale.docx#_ftn1


• Educazione alimentare

• Educazione all’igiene

• Importanza del movimento fisico

• Stare bene con se stessi (volersi bene, acquisire fiducia)

• Stare bene con gli altri (capacità di dialogo, di stare con gli
altri, di comunicare)

Attività con gli alunni
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potranno confluire nell’ambito dell’insegnamento dell’Educazione civica



Attività con gli alunni
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Molte Regioni adottano propri Piani  regionali per la promozione della salute nella 
scuola

Esempi:

Scuola dell’infanzia e primaria:

Forchetta e Scarpetta
I denti kit (Regione Piemonte)
Yoga per bambini

Scuola secondaria 1° grado
Food & Go – Riscopriamo i sapori (Regione Puglia)
Game over – Prevenzione dela Ludopatia (Regione Molise)
Io vivo sano (Regione Veneto)

Scuola secondaria 2° grado
Campagna Alcol snaturato
Ricercatori in classe (Regione Veneto)

Progetti istituzionali
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www.scuolapromuovesalute.it

https://www.miur.gov.it/documents/20182/1159614/MIUR%2C+Linee+Guida+per+l%27Edu

cazione+Alimentare+2015.pdf/3a595d32-bb61-4a8f-ac82-

710ec4552ad5?version=1.1&t=1537969527471

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1714&area=stiliVita&men

u=progetti

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_88_ulterioriallegati_ulterioreallegato_20

_alleg.pdf

http://www.istruzioneveneto.it/wpusr/archives/category/sicurezza/educazione-alla-salute

http://www.istruzionebelluno.it/2015-02-06-11-07-05/educazione-alla-salute/progetti-

materiali

Sitografia
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https://www.miur.gov.it/documents/20182/1159614/MIUR,+Linee+Guida+per+l'Educazione+Alimentare+2015.pdf/3a595d32-bb61-4a8f-ac82-710ec4552ad5?version=1.1&t=1537969527471
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1714&area=stiliVita&menu=progetti
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_88_ulterioriallegati_ulterioreallegato_20_alleg.pdf
http://www.istruzioneveneto.it/wpusr/archives/category/sicurezza/educazione-alla-salute
http://www.istruzionebelluno.it/2015-02-06-11-07-05/educazione-alla-salute/progetti-materiali


La cittadinanza digitale



La competenza digitale è una delle 8 competenze chiave per 
l’apprendimento permanente 
(Quadro di riferimento europeo - Raccomandazione del 23 maggio 2018)

Cittadini competenti

«La competenza digitale presuppone l'interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo 
con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e 
partecipare alla società. 
Essa comprende 
• l'alfabetizzazione informatica e digitale, 
• la comunicazione e la collaborazione, 
• l'alfabetizzazione mediatica, 
• la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), 
• la sicurezza (compreso l'essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere 

competenze relative alla cybersicurezza), 
• le questioni legate alla proprietà intellettuale, 
• la risoluzione di problemi e il pensiero critico».
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Le parole chiave per affrontare il tema dell’educazione civica digitale devono essere: 

Spirito critico
È fondamentale trasmettere ai ragazzi la consapevolezza che dietro alle straordinarie 
potenzialità della tecnologia ci sono profonde implicazioni sociali, culturali ed etiche, e 
che quindi il loro uso deve essere in qualche modo governato

Responsabilità
I media digitali consentono non solo di fruire di contenuti, ma anche di produrli e 
pubblicarli, pertanto occorre insegnare a valutare gli effetti che tali contenuti producono

Lo sviluppo di una piena cittadinanza digitale deve consentire agli studenti di appropriarsi 
dei media digitali, ma di passare da consumatori passivi a consumatori critici e produttori 
responsabili di contenuti.

Cittadini competenti
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2015 – Dichiarazione dei diritti in internet

2016 – Piano Nazionale Scuola Digitale

2017 – Legge sulla prevenzione e contrasto al cyberbullismo (l. 71/2017)

2018 – Decalogo per l’uso consapevole degli smartphone a scuola

2018 – Curriculum di Educazione civica digitale

Alcuni documenti in materia digitale 
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1. Riconoscimento e garanzia dei diritti 8. Trattamenti automatizzati

2. Diritto di accesso 9. Diritto all’identità

3. Diritto alla conoscenza e all’educazione 10. Protezione dell’anonimato

4. Neutralità della rete 11. Diritto all’oblio

5. Tutela dei dati personali 12. Diritto delle persone sulle piattaforme

6. Diritto all’autodeterminazione informativa 13. Sicurezza in rete

7. Diritto all’inviolabilità informatica 14. Governo della rete

Dichiarazione dei diritti in internet (2015)

Documento approvato dal Parlamento italiano per disciplinare la tutela dei più 
importanti diritti riconosciuti a chi utilizza la rete internet
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Documento pensato per 
guidare le scuole in un percorso di innovazione e 
digitalizzazione
come previsto legge 107/2015 – La Buona Scuola

Il Piano contiene 8 aree di intervento e 35 diverse azioni da attuare 
entro il 2020 con risorse messe a disposizione dalla legge La Buona 
Scuola e dai Fondi strutturali Europei per guidare le scuole verso un 
percorso di innovazione e digitalizzazione

1. Accesso

2. Spazi e ambienti per l’apprendimento

3. Amministrazione digitale

4. Identità digitale

5. Competenze degli studenti 

6. Digitale imprenditorialità e lavoro

7. Contenuti digitali

8. Formazione del personale

Piano Nazionale Scuola Digitale (2016)
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Nel 2017 è stata approvata una legge specifica che si occupa del fenomeno del 
cyberbullismo, la legge 29 maggio 2017, n. 71 e, sempre nello stesso anno, le Linee di 
orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo

Punti di principale interesse:

1. Che cosa si intende per cyberbullismo
2. Qual è il ruolo della scuola relativamente a questo fenomeno
3. Cosa può fare in autonomia un ragazzo/a vittima di cyberbullismo
4. Quali sono i provvedimenti adottabili
5. Quale ruolo svolgono i servizi territoriali

Legge sul cyberbullismo (2017)
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1. Ogni novità comporta cambiamenti 6. L’uso dei dispositivi promuove l’autonomia 
delle studentesse e degli studenti.

2. I cambiamenti non vanno rifiutati ma 
compresi

7. Il digitale nella didattica è una scelta: sta 
ai docenti introdurla e condurla in classe

3. La scuola promuove le condizioni 
strutturali per l’uso delle tecnologie digitali

8. Il digitale trasforma gli ambienti di 
apprendimento.

4. La scuola accoglie e promuove lo sviluppo 
del digitale nella didattica

9. Rafforzare la comunità scolastica e 
l’alleanza educativa con le famiglie

5. I dispositivi devono essere un mezzo, non 
un fine.

10. Educare alla cittadinanza digitale è un 
dovere per la scuola.

Decalogo per l’uso consapevole degli smartphone a scuola (2018)

Documento predisposto dal MIUR per favorire l’uso dei dispositivi mobili a scuola
in modo responsabile e competente, sotto la guida degli insegnanti
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Curriculum di Educazione civica digitale – Sillabo (2018)

Una vera e propria guida predisposta dal MIUR su come educare bambini e ragazzi al rispetto di se 
stessi e degli altri nell’uso di dispositivi digitali.
Il documento rappresenta un’integrazione alle Indicazioni nazionali

www.generazioniconnesse.it 

https://www.generazioniconnesse.it/site/_file/documenti/ECD/ECD-sillabo.pdf


La legge 92/2018 ha attribuito al tema della cittadinanza digitale un ruolo fondamentale, al 
punto di dedicargli un intero articolo, per specificarne in dettaglio il contenuto.

E’ forse questo il tema più innovativo su cui i docenti devono prepararsi meglio.

Le tematiche indicate dalla norma sono:
1. affidabilità delle fonti
2. mezzi e forme di comunicazione digitale
3. partecipazione al dibattito pubblico attraverso i servizi digitali pubblici
4. norme comportamentali
5. identità digitale
6. riservatezza dei dati
7. pericoli degli ambienti digitali

Non tutte le tematiche sono adatte a tutti i ragazzi. Nell’ambito dell’organizzazione del 
proprio curriculo la scuola farà una scelta sui tempi e i destinatari dei diversi contenuti 

La legge 92 del 2018
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Affidabilità delle fonti

Secondo uno studio realizzato dall’università americana di 
Stanford «la capacità dei giovani di spiegare le 
informazioni su internet può essere riassunta in una 
sola parola: pessima».

«I “nativi digitali” possono essere capaci di usare Facebook
e Twitter, magari caricano contemporaneamente un selfie
su Instagram e inviano un messaggio a un amico. 
Ma rimangono facilmente ingannati quando si tratta di 
valutare le informazioni che fluiscono attraverso i canali dei 
social media.»
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Spesso si sopravvaluta la competenza degli studenti in relazione alla 
ricerca in internet e alla comprensione dei relativi testi

Internet è uno strumento molto potente, ma può risultare anche molto meno affidabile delle 
vecchie enciclopedie su cui fino a qualche decennio fa si facevano le ricerche

E’ necessario che la 

scuola fornisca

metodologia della ricerca

criteri di valutazione dei siti

Affidabilità delle fonti
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L'Utilizzo di internet da parte di un numero sempre maggiore di persone ha 
creato una vera e propria «comunità virtuale» in cui gruppi di individui, 
spesso senza conoscersi tra loro, discutono, si scambiano documenti, si 
consigliano, utilizzando la rete come strumento di comunicazione.

Per poter convivere in tale comunità è stato necessario darsi delle regole che gli 
utenti devono rispettare. Tali regole prendono il nome di netiquette, termine 
che deriva da net (abbreviazione di network, dall’inglese "rete" e etiquette (dal 
francese «buona educazione»)

Un vero e proprio galateo informatico che così come quello dell’educazione 
quotidiana, deve far si che anche in rete ci si comporti in modo corretto.

Norme comportamentali
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Esempi di regole:
• Scrivere correttamente
• Non scrivere in maiuscolo o grassetto un intero messaggio (ha il 

significato di urlare)
• Non pubblicare mai informazioni personali senza il consenso 

dell’interessato
• Non offendere gli altri, non utilizzare termini maleducati o inappropriati
• Non pubblicare foto che potrebbero mettere in imbarazzo un altro 

utente
• Se si pubblicano testi, foto o video provenienti da altri siti, citarne sempre 

la fonte
• Non pubblicare mai post che contengano abusi personali, parole d’odio e 

di pregiudizio

Norme comportamentali
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Norme comportamentali
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1. Carta di identità.

a) Raccogliere quante più informazioni sono possibili 

usando le proprie conoscenze e ricorrendo anche a 

Internet. Costruire la mappa informativa e documentarla 

nella LIM

b) Rappresentare o (per chi non dispone di CI) costruire 

la propria carta di identità. 

c) Che cosa non c’è nel documento identificativo che 

invece ci piacerebbe scrivere perché utile a farci 

riconoscere, a distinguerci dagli altri?

d) Archiviare i dati della classe.

2. Identificazione nel social network. 

Anche per entrare in alcuni siti web occorre una specie di 

carta di identità che richiede alcuni dati. Provate a 

identificarvi nel social network Il consiglio dei ragazzi 

Confrontare i dati richiesti nella CI e le richieste di 

identificazione per entrare nel sito. Che cosa è analogo, 

che cosa è diverso? Raccogliere le osservazioni emerse 

in un elenco di punti ad uso comune.

Identità digitale
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Riservatezza dei dati

Ogni attività sul web lascia una mole di dati sugli utenti (big data), che vengono
registrati dalle aziende che operano online.

I dati degli utenti sono oggetto di profilazione, nel senso che vengono
classificati in base alle scelte fatte, ai comportamenti, ai gusti e agli interessi di
ciascuno, permettendo così alle aziende di rintracciare le propensioni all’acquisto
degli utenti e inviare suggerimenti pubblicitari in linea coi loro gusti.
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Bambini e adolescenti raccontano le loro esperienze in Internet, condividono gusti, foto, 
video e informazioni varie allo scopo di avere sempre più amici, più pubblico e più persone 
con cui interagire, manifestando un continuo bisogno di comunicare e di apparire, 
esigenza comprensibile in quanto legata alla ricerca di una propria identità. 

I ragazzi tuttavia non hanno ancora l’esatta percezione di cosa sia un dato personale e 
non riflettono su quali informazioni possono essere rese pubbliche e quali è opportuno che 
rimangano private.

E’ opportuno quindi insegnare loro cosa è la privacy e come gestire i propri dati in 
modo più consapevole, anche alla luce della recente normativa in materia 
(Regolamento Ue n. 2016/679 del 27 aprile 2016 conosciuto come GDPR)

Riservatezza dei dati
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www.generazioniconnesse.it

Riservatezza dei dati
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Pericoli degli ambienti digitali

I “Nuovi media” rappresentano un aspetto di fondamentale
importanza nella vita dei giovani della società moderna.
Il loro utilizzo, tuttavia, pone delle questioni importanti in materia
di sicurezza: ci si trova di fronte ad una realtà complessa,
apparentemente priva di regole, nella quale trovano spazio
contenuti e comportamenti potenzialmente dannosi per lo sviluppo
dei più giovani.
I ragazzi e le ragazze, pur essendo spesso tecnicamente
competenti, tendono a non cogliere le conseguenze dei loro
comportamenti
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I rischi della rete per i ragazzi:

• cyberbullismo (atti aggressivi e molesti tramite il web)

• phishing (pagine web attraverso cui si chiedono dati riservati)

• sexting (immagini personali a sfondo sessuale fatte girare sulla rete)

• adescamento (tentativo di un adulto di avvicinare un minore in rete)

• challenge (sfide a tenere comportamenti pericolosi)

• gioco d’azzardo
• anoressia (siti che presentano l’anoressia come fenomeno positivo)

• dipendenza psicologica da internet

Pericoli degli ambienti digitali
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Pericoli degli ambienti digitali
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Pericoli degli ambienti digitali
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Racconto di una favola

l tordo ingenuo
La favola: Un tordo, a corto di mirto nella foresta dove viveva, disboscata dell’uomo, decise di emigrare. 

Arrivò in una fattoria e fu accolto con grandi feste e tanto da mangiare. «“Sono davvero fortunato” 

meditava. I contadini gli costruirono una bella gabbietta colorata, in cui entrava volentieri, perché gli 

facevano trovare cibo in gran quantità. L’uccello non voleva più uscirne, anche perché, rimpinzato di 

cibo, non riusciva a muoversi. A quel punto, il padrone della fattoria, che aveva meditato tutto fin 

dall’inizio, chiuse le porte della gabbietta. E, trascorsi pochi giorni, si servì dell’uccellino per cucinarsi un 

ottimo arrosto. «“Sono uno sciocco” gemette il tordo, poco prima morire. “Come potevo aspettarmi regali 

così generosi da chi prima, disboscando la foresta, mi aveva tolto il cibo di bocca?».

La morale: «La metà dei ragazzi è perennemente connesso. E questa favola è utile a chi non si vuole 

staccare da tablet e videogiochi. La storia mette in risalto la facilità con cui la tecnologia può sedurre 

facendoci vedere tutto al suo interno come un sogno, ci dà l'illusione di essere liberi e di regalarci 

piacere, divertimento e ogni cosa che vogliamo, ma il passaggio dalla felicità alla dipendenza è breve». 

Christian Stocchi, Il lupo furbo e il cavallino bullo (Bur)



https://youtu.be/QkS4CiCHZLA  

Pericoli degli ambienti digitali

D
’A

m
e

lio
 –

Il
 n

u
o

v
o

 c
u

rr
ic

u
lu

m
 d

i 
E
d

u
c

a
zi

o
n

e
 c

iv
ic

a



https://www.istruzione.it/scuola_digitale/allegati/Materiali/pnsd-layout-30.10-WEB.pdf

https://www.generazioniconnesse.it/site/it/educazione-civica-digitale/

http://www.cittadinanzadigitale.eu/cittadinanzadigitale/

http://www.ic13bo.edu.it/wp-content/uploads/2018/01/Decalogo-del-MIUR-per-luso-dei-mobile-

devices-a-scuola.pdf

https://www.generazioniconnesse.it/_file/documenti/KIt_Didattico/2015/GenerazioniConnesse-

Docenti.pdf

https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Vademecum+La+scuola+a+prova+di+privacy+%2

8anno+2016%29

https://www.agid.gov.it/it

https://www.agcom.it/documents/10179/14037496/Studio-Ricerca+28-02-2019/af1e36a5-e866-

4027-ab30-5670803a60c2?version=1.0

http://www.laricerca.loescher.it/istruzione/1681-valutare-l-informazione.html

https://www.agcom.it/documents/10179/9629936/Studio-Ricerca+19-02-2018/72cf58fc-77fc-44ae-

b0a6-1d174ac2054f?version=1.0

http://paroleostili.com/materiale-didattico/

https://www.educazionedigitale.it

Sitografia

D
’A

m
e

lio
 –

Il
 n

u
o

v
o

 c
u

rr
ic

u
lu

m
 d

i 
E
d

u
c

a
zi

o
n

e
 c

iv
ic

a

http://www.cittadinanzadigitale.eu/cittadinanzadigitale/
http://www.cittadinanzadigitale.eu/cittadinanzadigitale/
http://www.cittadinanzadigitale.eu/cittadinanzadigitale/
http://www.ic13bo.edu.it/wp-content/uploads/2018/01/Decalogo-del-MIUR-per-luso-dei-mobile-devices-a-scuola.pdf
https://www.generazioniconnesse.it/_file/documenti/KIt_Didattico/2015/GenerazioniConnesse-Docenti.pdf
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Vademecum+La+scuola+a+prova+di+privacy+(anno+2016)
https://www.agid.gov.it/it
https://www.agcom.it/documents/10179/14037496/Studio-Ricerca+28-02-2019/af1e36a5-e866-4027-ab30-5670803a60c2?version=1.0
http://www.laricerca.loescher.it/istruzione/1681-valutare-l-informazione.html
https://www.agcom.it/documents/10179/9629936/Studio-Ricerca+19-02-2018/72cf58fc-77fc-44ae-b0a6-1d174ac2054f?version=1.0
http://paroleostili.com/materiale-didattico/
https://www.educazionedigitale.it/

